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OGGETTO:  ECO MEDICA ITALIA S.p.a. – Determinazione n. G05320 del 

18.12.2013 - Presa d’atto certificato di collaudo e avvio della messa in 

esercizio della c.d. linea 6, funzionale allo stoccaggio di rifiuti pericolosi, 

costituiti da medicinali citotossici e citostatici, dell'impianto della ECO 

MEDICA ITALIA S.p.A., situato nel Comune di Guidonia Montecelio 

(RM), già autorizzato alla gestione di rifiuti speciali non pericolosi con 

Determinazione dirigenziale n. 156 del 19/01/2010 della Provincia di 

Roma. 

 

Gestore: ECO MEDICA ITALIA S.p.A. 

P.IVA e C.F.:  12380291000 

Sede Legale e Amministrativa: via Montefalco n. 40, 00181 Roma 

Sede Operativa : v. L. Einaudi Snc-00012 Guidonia Montecelio (RM)                                                                                                         

Durata: 10 (dieci) anni a partire dal 18.12.2013 

 

 
IL DIRETTORE REGIONALE TERRITORIO, URBANISTICA, MOBILITÀ E RIFIUTI 

 

 

VISTO il D. lgs. 152/2006 e s.m.i. “Norme in materia ambientale”; 

 

VISTA la L.R. 27/98 e s.m.i. “Disciplina regionale della gestione dei rifiuti”; 

 

VISTA la D.G.R. del Lazio 239/2009 e s.m.i. “Modifiche ed integrazioni alla D.G.R n. 

755/2008, sostituzione allegato tecnico”; 

 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G05320 del 18.12.2013 con la quale è stata 

rilasciata alla Società ECO MEDICA ITALIA S.r.l. l’autorizzazione unica, ai sensi 

dell’art. 208 del D.Lgs 152/06 e s.m.i., per la realizzazione ed esercizio della c.d. linea 

6, funzionale allo stoccaggio di rifiuti pericolosi, costituiti da medicinali citotossici e 

citostatici, dell'impianto situato nel Comune di Guidonia Montecelio (RM), v. L. 

Einaudi Snc, già autorizzato alla gestione di rifiuti speciali non pericolosi con 

Determinazione dirigenziale n. 156 del 19/01/2010 della Provincia di Roma. 

 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G13177 del 18.09.2014 con la quale è stata  

volturata da  Eco Medica  Italia  S.r.l.  a  Eco  Medica  Italia  S.p.A.  (di seguito Società) 

l’Autorizzazione Integrata Ambientale di cui alla Determinazione A07328 del 

18.09.2013 e l’Autorizzazione unica di cui alla citata Determinazione Dirigenziale n. 

G05320/2013; 

  
VISTA la nota della Società del 27.10.2014, n. 0150/14/DC, acquisita al prot. regionale 

al n. 595483 del 28.10.2014, con la quale, in ottemperanza alla Determinazione n. 

G05320 del 18.12.2013, è stato trasmesso il certificato di collaudo di conformità 

dell’impianto realizzato, a firma dell’ing. Tania Moscatello, iscritta all’Ordine degli 

ingegneri della provincia di Roma al n. A24090; 

 

VISTO il certificato di collaudo da cui si evince che le opere sono state realizzate 

conformemente a quanto approvato e prescritto, a meno delle seguenti variazioni: 



 

  

 

- rispetto a quanto indicato al punto 5. del paragrafo 3.1 dell’Allegato Tecnico, in 

sostituzione delle previste vasche in cui raccogliere eventuali sversamenti di 

materiali inquinanti e di tutti i liquami, dopo il loro pretrattamento e prima di sversali 

nel corpo recettore finale, la Società ha ritenuto migliore tecnica l’utilizzazione di 

una “macchina idropulitrice destinata alla pulizia delle superfici interessate da 

sversamenti accidentali e da pulizia che conferirà le acque reflue in apposito 

contenitore, come deposito temporaneo e che verrà successivamente smaltito come 

rifiuto liquido CER 16 10 02 presso impianti autorizzati”; 
 

- rispetto a quanto riportato alla planimetria del costruttore dell’impianto di 

aspirazione e trattamento aria, sussiste un diverso posizionamento della condotta di 

ingresso dell’impianto di aspirazione e trattamento dell’aria essendo stata “realizzata 

non sul lato posteriore ma sullo stesso lato della condotta in uscita”; 

 

VISTO il verbale del sopralluogo, giusta convocazione dell’Area Ciclo Integrato Rifiuti 

prot. n. 595483-14 del 20.11.2014, effettuato in data 04.12.2014, dal quale risulta, tra 

l’altro, che, salvo quanto indicato al punto precedente, l’impianto è stato realizzato 

conformemente al progetto approvato dalla citata Determinazione n. G05320/2013 ed è 

risultato non attivo e sgombero dai rifiuti; 

 

RILEVATO che nel verbale del sopralluogo, relativamente alle variazioni sopra 

indicate riportate nel Certificato di Collaudo delle opere, il direttore tecnico 

dell’impianto, dott. Andrea Rovatti, ha fornito le seguenti dichiarazioni: 

- la scelta di utilizzare una macchina idropulitrice è dovuta al fatto che i rifiuti che 

vengono trattati sono esclusivamente rifiuti solidi non pulverulenti e quindi che non 

generano liquami, come invece indicato nella determinazione di approvazione;  

 

- rispetto alla planimetria rilasciata dalla Ditta costruttrice dell’impianto, la diversa 

posizione della condotta di ingresso dell’impianto di aspirazione e di trattamento 

dell’aria, con l’installazione del ventilatore a valle dello stadio di filtrazione, è  

finalizzata a migliorare il sistema di abbattimento e aspirazione delle polveri, oltre 

che a salvaguardare il macchinario da azioni abrasive ad opera delle polveri 

raccolte; 

 

CONSIDERATO che il verbale di sopralluogo è stato trasmesso con nota prot. n. 

595483 del 09.12.2014 a tutti gli Enti invitati allo stesso sopralluogo e previsti nella 

Determinazione n. G05320/2013, senza ricevere allo stato attuale alcuna osservazione 

e/o indicazione sugli esiti dello stesso, nonché ulteriori prescrizioni da riportare nel 

presente atto; 

 

VISTA la nota della Società 10/04/2015, acquisita al prot. n. 200678 del 13/04/2015, 

con cui è stata trasmessa la polizza fideiussoria della Finworld S.p.A., n. 124266 emessa 

a Roma in data 18.03.2015, per un importo pari a euro 30.000,00 (trentamila/00), così 

come stabilito dalla Determinazione n. G05320 del 18.12.2013, a garanzia, ai sensi della 

D.G.R. n. 239/2009, dell’attività di gestione rifiuti autorizzata; 

 

VISTA la documentazione integrativa, richiesta con il verbale di sopralluogo, e 

trasmessa dalla Società con le seguenti note: 



 

  

 

- nota del 14.04.2015, acquisita al protocollo regionale al n. 208776 del 16.04.2015, con 

la quale sono state trasmesse copie della seguente documentazione: planimetria 

dell’impianto di trattamento dell’aria e relativa dichiarazione CE di conformità, 

contratto per la fornitura di energia elettrica, documenti vari riguardanti l’impianto 

idrico anticendio, attestato di conformità dell’impianto di aria condizionata alla regola 

dell’arte, ai sensi della normativa vigente, certificato di regolarità dell’impianto di 

smaltimento delle acque reflue domestiche, rilasciato dal Comune, dichiarazione CE di 

conformità della Bilancia, con attestazione di esecuzione di verificazione periodica, 

autorizzazione comunale all’imbocco in fogna comunale, autorizzazione provinciale 

alle emissioni in atmosfera; 

- nota del 17.04.2015, acquisita al protocollo regionale al n. 212746 del 17.04.2015, con 

la quale è stata trasmessa copia della SCIA inoltrata al comando dei Vigili del Fuoco di 

Roma; 

 

RITENUTO che sussistono le condizioni per la presa d’atto del collaudo dell’impianto 

autorizzato con la Determinazione regionale n. G05320/2013 e per la sua messa in 

esercizio; 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate: 

 

- di prendere atto, a seguito degli esiti positivi del sopralluogo effettuato in data 04 

dicembre 2014, del certificato di collaudo e di dare avvio, con decorrenza dalla 

data del presente atto, alla messa in esercizio dell’impianto della c.d. linea 6 

relativa all’impianto della ECO MEDICA ITALIA S.p.A., situato nel Comune di 

Guidonia Montecelio (RM), in via L. Einaudi  snc, dedicata al deposito 

preliminare  (D15)  e alla messa in riserva  (R13)  di  rifiuti pericolosi, costituiti 

da medicinali citotossici e citostatici (CER  18 01 08* e 20 01 31*), come da 

autorizzazione di cui alla Determinazione Regionale n. G05320/2013; 

 

Il presente provvedimento sarà notificato alla Società Eco Medica Italia S.p.A. dal 

Dirigente dell’Area Ciclo Integrato Rifiuti e trasmesso all'ARPA Lazio sezione di 

Roma, alla Città metropolitana di Roma Capitale, al Comune di Guidonia Montecelio, 

nonché, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al 

Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla 

comunicazione (ex artt. 29, 41 e 119 D.Lgs. n° 104/2010), ovvero, ricorso straordinario 

al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni (ex art. 8 e ss. D.P.R. n° 1199/1971). 

 
 

IL DIRETTORE REGIONALE  

 

…………………………………………… 

(Arch. Manuela Manetti) 



